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MONSIGNORE 


3^ Inalmeotc io poffo dirle con ficurezza , 
che la Torba , che negli fcorlì giorni ho 
trovata in Valdichiana , e che le feci ve- 
dere , quando paflai da cotefta Città , è li- 
mile a quella , che li fcava nelle Torbiere 
del Sig. Conte Fabio Afquini d’ Udine'. 

Non fo efprimerle , o Monfignore , qua- 
le lia Hato il mio piacere , quando confron- 
tando quella noAra Torba con alcuni pezzi 
di quella , che nel palTato anno portai dal 
Friuli , ho rifeontrato * che brucia , c che 
il fuo fuoco è attivo , ìntenfo , e di lunga 
durata , come quello appunto , che fommi- 

nìAra la Torba del Sig. Afquini » 

A a 
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Dopo d’ avere efeguito un così facile , 
e naturale Sperimento , ho detto fra me 
ileffò : Se nel Friuli s’ impiega con tanto 
vantaggio la Torba per alimento del Fuo- 
co , invece delle legna , perchè non fi po- 
trà fare altrettanto nella nodra Valdichia-- 
na , ove appunto fi va penuriando di le- 
gname da -bruciare ? So di non farle difpia- 
cere , fc le traferivo tal quale è un Capi- 
tolo del mio Itinerario di Dalmazia , ove 
regiftro la gita , che feci nelle Campagne 
d’ Udine per oflervare la nominata Torba 
del Sig. Conte Afquini , e così fedelmente 
farà informato del buon’ ufo , che fa quell’ 
ottimo Cavaliere di tal materia combuftibile . 

» In queda mattina 7. Settembre ( 1 790. ) 

,, giunto appena da Triede qui in Udine , 

„ fono partito indeme col P. Stella Berna- 
>, bita Vice-Segretario dell’ Accademia Agra- 
„ ria di detta Città , e del Sig. Ab. Vel- 
„ luti mio Compagqo di Viaggio , e dopo 
„ due ore di cammino fono giunto a Fa- 
»» gagna . Appena damo fmontati dal nodro 
>» >. che dubito fono cordo al luogo 


Drgllized by 



) 5 ( 

,, della Torbiera • Sono entrato in una baf- 
„ fa praterìa , circondata da amene colline . 
„ Nel paleggiarvi fopra , mi sembrava , che 
,, la fuperficie del terreno cedefTe alla pref- 
„ fione del piede , ma quali che foflc ela- 
» ftico , ritornava nello flato fuo primiero , 
}> non lafciandovi orma alcuna il piede mc- 
„ delimo . In quello ftelTo. giorno vi erano 
„ alcuni Contadini , che fcavavano in detti 
,, prati la Torba . Efeguivano un tal lavo- 
. ro in una maniera molto fcmplice , e con 
,, poca fatica . Dopo d’ aver levata la pri- 
ma cotica del prato col .mezzo d’ una 
piccola vanga fatta ad angoli retti , con 
uno dei lati rialzato , fcavavano un fan- 
„ go nero , pefante , e affai morbido . I 
„ pezzi , che eftraevano , erano grandi all’ 
„ incirca quanto uno dei nollri quadrucci , 
„ o mezzi . mattoni . Altri Contadini , o 
,, Operanti portavano in varie carrette tali 
,, pezzi , che- ricevevano djigli Scavatori , 
,, nella piazza davanti a un gran ftanzone . 
„ Tengono per alcuni giorni efpofti all’ aria 

„ quelli tocchi di Torba, e quindi gli por- 
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,, tàno al coperto dentro Io ftanzone fud- 
j, detto , ove dopo Io fpazio di alcuni meli 
,, fono cosi profeiugati , che s’ impiegano 
ti per ufo delle Fornaci , Ho voluto ■ con li- 
„ derarc minutamente quefta Torba , ed :ho 
ft veduto , che altro non è , che un am- 
,, madò di radiche, di foglie &c. legate 
„ infìcme da una* terra’ bituminola . Allor- 
,j chè è profeiugata , abbandona il color ne- 
„ ro , c prende quello di cannellino . Ho 
„ vifto finalmente con mia forprefa ardere 
,, due Fornaci , una di mattoni « e calce , 
„ e r altra di maioliche , modernamente 
,, eretta dal detto Sig* Conte Afquini , col 
9, Iblo fuoco di Torba « In Udine ancora 
,, F ifiefib Sig. Conte fi ferve della medefi- 
„ ma per ufi domefiìci ; e in quella matti- 
„ na il fuo Fattore ci ha qui preparato al- 
,, la noftra prefenza il calfè « bollito col 
„ fuoco di fola Torba « ,, 

Mi creda , o Monfignore , che dopo 
che io ebbi ben bene efam inali i prodigioll 
etfetti , che producevano quelle Torbe , fa-, 
rei fubito volato a fcorrerc i nollri Valloni 
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Tofcaiii , c fpecìalmente quei paludoH , per 
fcoprirvi le Torbiere , Mi pareva in quel 
momento di aver veduto mille volte nella 
noftra Chiana le glebe di Torba , ivi fca va- 
te cafualinente nella collruzione de* Folli . 
Mi rimproverava della poca mia rifieflìone 
per non averle a fuo tempo confiderate , c 
tanto pili mi reputava colpevole , quanto 
che allora mi venne alla mente ciò , che 
fcrive in una fua lettera Plinio il giovane a 
Gallo , dicendogli ^ che fpefle voice V in- 
traprendono lunghi viaggi per vedere nuove 
cofe , c lì trafeurano poi quelle , che ab- 
biamo fopto degli occhi nel proprio Paefe „ 
,, ad quae nofi^ndtf iter in^redi , tranfmittere 
mare folemus f ea fub qcuUs ^o^ta negligimus 
JSl.Ofl fi però , che fia cofa nuova il tro- 
vare la terra infiammabile nei luoghi bafiì , 
e paludofi . L* altro Plinio il vecchio ‘ ci 
racconta , che alcuni Popoli delia Germania 
cuocevano il loro pranzo con un loto pro- 
sciugato , ,c fcccQ , che altro alla fine non 
poteva edere , che Torba. Non le rincre- 
sca »*o Monfignore , di rifeontrare i Com- 
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. mentàrj di Enea Silvio Piccolomini , clic fu 
poi Papa Pio li , e troverà , che elio pure 
vha fatto menzione d’ un Fango paluftre corn- 
buftibile . Guglielmo Annorico difle già , 
che in. Fiandra ,, Arida gleba foco fccìs inci- 
sa marifeis Giova qui il riflettere col me* 
deiimo Plinio , che quel marìfeus è una fpe- 
eie di giunco , che alligna precifamenre nei 
luoghi paludofi . Ella poi fa , al pari di me, 
il gran confurao , che li è fempre fatto, e 
tuttavia li va facendo della Torba in In- 
ghilterra , e in Olanda. Il Canonico Savary 
•nel fuo Dizionario del Commercio aflicura, 
che quella , che li cava, prelfo Rotterdam , 
è la migliore per bruciare , e che li vende 
apco a minuto^ nelle botteghe . In quest’ ul- 
tima Città cominciarono a farne ufo lino 
;dal 1200. 

E*,,foltanto nuovo , per quanto io fap- 
pìa , che in Italia li adopri la Torba nei 

focolari domeftici , c nelle Fornaci , ed il 

» 

benemerito Sig. Conte Afquini è Rato il 
primo a farne un grandiofo confumo. E* 

A 

ben vero, che dopo i di lui felici tentati- 
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vi , e ragionate è(j|^erienze comparvero al . 
Pubblico alcuni dotti ^ e zelanti Veneziani 
coA' varie erudite , e giudizioTc Memorie , 
parlando dei molti vantaggi , che ricavar fi 
poflbno da quello fango infiammabile; e al- 
lora fu , che fi fcuoprirono diverlc Torbie- 
re nei Dominj ’di quella Serenifllma Repub- 
blica . Si leggono con piacere gl* intcrcflanii 
Opufcoli dei Sigg. Frezza, Zanon , Grifcli- 
ni , Conte Vi mercati , e di altri , che pro- 
pongono il confumo della Torba in difetto 
della legna , e per 1* oggetto di meglio éon- 
fcrvare i Bofchi dello Stato Veneto; i quali 
Opufcoli furono ftampati quafi contempora- 
neamente gli uni dopo gli altri . Il Icttera- 
tiifimo Canonico Conte Silveftri di Rovigo 
procurò egli pure con tre fcientifici Ragio- 
namenti d’ invogliare gli Abitatori del baf- 
fo Polefine a far ricerca della Torba Più 
volte mi ha detto il tanto celebre Sig. Gio- 
vanni Arduino , che fpeflb fpefib gli vengo- 
no rimeflì'dei pezzi di quello Folfile da va- 
rie Provincie dello Stato Veneto , onde, gli 
efamini , e dia il fup parere fulla qualità. 
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c quantità di fuoco , fommirtiftrano . I 
Sig. Arduino è un gi idice inappellabile di 
sì fatte ~ materie . - ^ ' ~ 

11 genio , e T intereffe di ritrovar h 
Torba fi e dilfuso ancora, in - qualche altra 
parte dell’ Italia . L’ Imperiale Accademia 
Patriottica di Milano efihi ; non è molta 
tempo , un-, premio a quello , che trovava 
nella Lombardia Auftriaca una miniera di 
Torba e che poi ne avefle fatto un confi- 
derabil confumo , In seguitò per ordine di 
quel R, Governo il P. Profeflbr P. Pini 
Rampò un metodo per prepararla , e ridur- 
la in carbone . 

Nella nofira Toscana poi credo , che 
per anco non fia fiato fatto alcun tentativo 
full’ escavazionc in grande della Torba , nè 
che fia fiata bruciata per ufi economici • 
Non è però , che quella della Val di Chia- 
na fia sfuggita all’ occhio del noftro Sig. 
Cav. Vittorio Fossombroni Egli valente 
nelle grandi , e sublimi Scienze, e di quel- 
le specialmente occupato , non manca con- 
tuttociò nell* egregia fua Opera sulla Val 
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di Chiana suddetta di riflettere sulla Torba, 
che ivi ha olTervata , e di additare i van-, 
taggi , che potrebbe ritrarne quella Provin- 
cia , Mi diflTe , non sono molti giorni , il 
Sig. Cav. Pontenani , che ancor eflb , quan- 
do per ragion d’ Impiego vifitava le Chia- 
ne , vi aveva trovata la Torba , e che 1 ’ a- 
veva indicata per alimento del fuoco • ; ' 

Mi ricordo , o Monfignore , d’ aver ve- 
duto ultimamente nei di lei tavolino il Li- 
bro deir Antracite, oCarbon foflile, don- 
de ella avrà potuto notare , che il dotto , e 
profondo Naturalifta , Autor del medefimo, 
dopo d’ aver tratt^o dell’ origine , indole * 
caratteri ec. , e degli ufi vantaggiofi di que- 
llo Carbone , propone ancora in fin dell 
Opera la Torba., come materia atta alla 
combuftione , e conoCce , ed apprezza quel- 
la della noftra Val di Chiana, 

B* vero , che io poflb dire , col solo . 
spirito di verità , che sono flato il primo a 
indicarla in quél mio Esercizio Accademico 
sulla detta Val di , Chiana , ftampato 1785, 

ma allora non avendo per. anco veduto, le 
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Torbiere del FriuVi , non ne léppi parlare 
.che in genere . • * - • i 

Non cade dunque alcun dubbio sull* 
efifìcnza di ’quefto utililìimo Follile in cote- 
fta eftesa Valle , e a forma de* miei replir- 
cati Sperimenti, brucia, e spande un . iri- 
tenso calore ; Altro perciò non rimane , che 
metter mano all* opera , col farne una copiofa 
cfcavazionc , e dopo che lia ben, prosciugato 
di bruciarlo per la cottura di una Fornace. 

, Pii» volte fi è ragionato infieme ideila 
Torba , e precisamente , quando, in compa- 
gnia deir Ab. D. Paolo’ Balzarne Profeflb- 
re d* Agricoltura nell’ Univerfità di Paler-; 
mo , fi pafleggiavano alcune . Praterie della 
di lei Contea di Cefa , fituate.prefib il Car 
nai Maeftro della Chiana , c fin d’ allora 
ella moftrò voglia di cercarla per iftituirne 
qualche sperienza i ma in quel momento il 
ricorderà , che appena potei nominar, la 
Torba pcr parcntefi . < ^ 

Ero allora giuftamentc impegnato afo- 
ftencre 1’ Agricoltura Tófcana ,’ mentre’ il 
detto Sig, Abate fu d’ opinione , che me-. 
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gUo intcfa , c della noftra meglio crercitata 
lìa r Agricoltura in Inghilterra . Per verità 
quel bravo Georgofilo ci dille delle buone 
cofe intorno ai metodi di cultura , che fi 
praticano dagl’ Ingicfi » e fpecialmcntc sulla 
ruota , o succeffioni delle loro semente j Ma 
io , come poteva tacere , nell’ atto , che gli 
additavo quelle valle , fertili , .e ben colti- 
vate Campagne ? Con dei fatti plaufibili sot« 
to degli occhi , Ella sa , che non senza ' 
qualche calore trattavo la noftra causa . Pur 
troppo in quelli ultimi tempi un iulignc 
Viaggiatore di quella dotta Nazione ha avu- 
to il coraggio di alTerire a taluno de’ nofirij 
che in Tofeana non vi è Agricoltura ., c che 
piccole sono le - nollre coltivazioni £’ a 
mia ficura notizia , che quello degno . Sog- 
getto , noto a tutta 1’ Europa per le pro- 
fónde sue Opere d’ Agraria , e di pubblica 
Economia , non ha vifitato , che una por- 
zione dei Contorni di Firenze, dove none 
poiTibile offervare lunghi tratti ,d’ immense 

t 

praterie , e valli campi. di frumento ; po- 
tendoli a ragione chiamare piutcollo Orti, 
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e Giardini , che Poderi , siffatti Contorni , 
quali .appunto sono tutti quelli, che ap- • 
proffimano 1* ampie , e popolate Citt^ Pu<- 
re , se egli da critico , c pratico Gcorgico, 
avefle vificatc le pianure del Piftoiese , del 
Pifàno ec. , quelle di Valdelsa , quelle, che 
sono divise dall’ Arno, non meno che la 
lìoftra Val di Chiana, circondata da vaghe 
Colline , non avrebbe avuto fic.uramentc il 
coraggio di aflicurar con troppa franchezza, 
che in Tofeana non fi conofee Agricoltura. 
Ella sa , Monfignore, con quale anjmirazio- 
ne r Ab. Baizamo . guardava quei- spaziofi 
Campi di Cesa , lunghi quafi un miglio , 
r uno , contornati da orgogliofe viti , e spes- 
so spefTo da vigorofi Gelfi j che mai riposa- 
no , che di seguito producono frumenti » . 
foraggi , canape , lini , legumi ec. , 

Non fia però mai vero , che io preten- 
da d’ esaltare la noftra Agricoltura a segno 
di non crederla suscettibile di ulteriori . mi- 
glioramenti , e. che nella Toscana far non fi 
polfano nuove, e più eftese piantazioni , ; 
Conosco baftantemente la di lei fupcrficic 
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per non impegnarmi a sorte nere .'ciò', che 
può* efler • troppo cfagerato ; Chhrrì'jue po- 
trebbe^ e<^ fatto cònvinccr’mi del mio sba- 
glio . Con un semplice sguardo , che fi dia 
alle noftre Campagne , fi riscontrano imme- ' 
diatàmente i felici progreflì , che vi ha fat- 
ti 1* Agricoltura da pochi anni a querta 
parte , e quegli ancora , che vi può fare in 
seguito . Io so , che in quefto ftcflb anno 
fi sono piantati in posseflione circa tremila 
olivi in una sola Fattoria delle Colline Pi?- 
sane , e so altresì , che non vi manca ter- 
reno a propofito per collocarvene ancora 
ventimila , e più . Quali portentofi effetti 
non produce mai tra noi la non vincolata , 
e libera contrattazione dei prodotti delle 
noftre terre ! II rapido aumento della noftra 
Agricoltura è ficuramente il primo , c il 
più essenziale . ' 

Ma fenza avvedermene , troppo mi so- 
no scortato dalla noftra Torba . I Naturàli- 
fti r hanno definita ,, Gleba cefpttofa , pinguu 

fx commercio bitumihis ,palufirts t fibrosa gleba 

tgnaria , exjiccata : terra car bonaria e cejpiti* 
òus^f. 
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11 Conte di Mniszcch , Membro della 
ricoTuttta Società di Berna , nella ~fua dotta 
Memoria sulla Torba, riportata nel primo 
Volume della nuova Collezione degli Atti r 
di detta Società , Icrive , che vi sono tire 
specie di quella terra combuftibile . Egli di- 
ce , che la più inferiore è quella molto^po- 
rosa , ed è affai leggiera . La mediocre - è 
più compatta , compofta per lo più di ra- 
dici d’ erbe , di foglie , c di giunchi • La 
migliore c pesante , nera , c quali legnofa. 
Pollanche lia nell* acqua , va a fondo, e 
le altre -due galleggiano. Il fuoco della ter- 
za è di più lunga durata , ma più facil- 
nicnte li accendono le prime due . Se non 
erro , a me sembra poterla • allicurarc , che 
Te nollre Torbe della Val di Chiana' frano 
di due sole qualità . Vi li trova in molta 
copia quella teffuta di radiche , limile alla 
Torba Friulana , • che’ i noftri Contadini 
chiamano Borra } e T altra nera , pcfantc , 

■c bituminofa. 

Non mi fono dato il penderò di ana- 
lizzarle , effendomi foltanto occupato a pro- 
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anuovcrne 1’ acccnfione . In cotcfta Città , 
dove, non è già perduta la femenza dei Ce- 
salpini , c dei Redi , può ella trovare nel 
dotto Sig. Prdeiani un Naturalifta , che fa- 
prà bene esaminarle , quando non voglia el- 
la darfene una tal briga . 

Il Canonico D. Giacomo Ventura pub- 
blico Matematico all’ Arsenale della Scre- 
nifllma Repubblica di Venezia rilevò , che 
di cinque parti della Torba del Sig. Afqui- 
ni , quattro li confumarono in fuoco , ed 
una fi risolvè in cenere , e altrettanto sono 
di parere , che polTa verificarfi della noflra. 

Qualora poi , Monfignòre , fi determi- 
nafle a fare un tentativo sulla Torba della 
Chiana , può eflér facile la sua escavazione, 
non meno che la maniera di prepararla , c 
consumarla , specialmente per le Fornaci , 
benché gli Scrittori di quella materia in- 
fiammabile ci prefentino lunghi , e detta- 
gliati metodi per una tale operazione . Tel- 
ata che fia la prima fuperficie del prato , fi 
può scavare la Torba anco con la vanga a 
piote regolari , grofie t incirca quanto un 
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mattone . Si pongono in terra a filari > on- 
de fi profciughiho al Sole , come fi fa ap- 
punto dei mattoni steli) , allorché fono cru-- 
di , prima di collocarli nella Fornace, Quan- 
do saranno le dette piote alquanto profciu- 
gatc , fi debbono portare al coperto fotto 
qualche capanna , e di quelle fi formeranno 
dei castelletti costruiti in rnianiera , che 1’ a- 
ria , e il vento polTapp seccargli perfetta- 
mente , Giunti al tempo » che si ynol . con^ 
sumar la Torba nell? Fornaci, fi deve pri- 
ma ‘ accenderla con poche legna , cd in se- 
guito con questa foltanto vi fi manterrà il 
- fuoco fino a phe saranno intieramente cotti 
, o i mattoni , o la calce . Ella poi non igno- 
ra , p Monfignpre , che le ceneri della Tor- 
ba sono leggiere , pastose , e così ricche di 
sali , che poflbn servir molto a - propolito 
i per r ingralTo di. ogni terrepo , e special- 
mente dei prati. 

Se accada poi , che questo loto com- 
bustìbile fi trovi alquanto Ibttoterra , forfè 
•allora non cornerà il conto di scavarlo . Le 
manderò quanto prima pna trivella per far- 
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ne gli opportuni faggi , non m*no che 1* al-r 
tD agrario istruniento , col qu le fi taglia, 
e fi estrae in pezzi regolari Ilo ferino a 
questo buon fine al più volte nominato Sig. 
Conte Afquinì , e ficuro , come .lo fono , 
della sua grazia., e delia fcambievole nostra 
corrifpondenza georgica > mi manderà non 
tanto i detti arnefi campestri , che qualun- 
que fchiari mento , che pollà occorrere per 
r esecuzione di un tal lavoro . 

Mi fia inoltre lecito di prevenirla, che 
determinandofi a questo lodevole efpcrimen- 
lo > producitorc di ottime , ed utili confe- 
guenze per la pubblica , c privata Econo- 
mia , incontrerà qualche volta difficoltà ne- 
gli Efecuiorì , per cfler V opera totalmente 
nuova > e bene speflb non mancheranno ta- 
luni , che vorranno riderfela del tentativo 
medefimo . Il benemerito Sig. Conte Afqui- 
ni mi replicò più volle in Udine , che con- 
firaili omaggi rifeofle al cominciar del fuo 
lavoro . Ma piacemi , eh’ Ella. Io fappia da 
• lui medefimo in uno fquarcio d’ una Me- 
moria, che leffe nell’ Accademia. Agraria 
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della Tua Patria , rcfa pubblica colle Stam- 
pe , e riportata nel Tom. Vili, del Gior- 
nale d* Italia . Egli in tal guifa lì cfprime , 
,, Ardeva intanto la Fornace , e di gior- 
no , e di notte concorrevano a gara perfone di 
ogni condizione a vederla , ed to aveva il di~ 
spiacer di fentirne i continui pronojiici d’ infe- 
lice efito alle mie fatiche , alle lunghe medita- 
zioni mie . Fd a calmare quefo generale fpiri- 
to di oppofzione , ed a togliermi da tanto te- 
dio , poco valeva il fatto , e meno ancora la 
ragione di que pochi , che dalla vivacità del 
fuoco ne fapean dedurre /’ attività grande j e 
quefia era tale , che fui quinto giorno mi con- 
venne far minorare , oltre /’ ufato , il fuoco , 
che troppo forte mofravaf in alcune partì fo- 
pra la volta . Per altri otto giorni duro il 
fuoco nella Fornace , e vedendo allora tutti i 
segni di una cuocitura perfetta , feci , che il 
fuoco venijfe interamente tolto . Mi convenne 
pofcia afpefiare colla tnaggiore impazienza feì 
giorni ancora per poter farne lo fcarico ', e 
volli , che quejìo feguijje a vijla comune ; tant' 
era la mia fperanza d' un efito felicijfmo : 
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Feci eli nuovo caricar . la 

stejja Fornace con egual numero di altri ma^ 
feriali crudi, e la feci ardere come la pri- 
ma y cioè colla fola Torba . Fbbe quejìa fe • 
conia prova la bella forte di ejjer veduta , e 
conf derata nel fuo maggior grado di fuoco dall’ 
illujlre , e zelante Prelato , che oggi onora 
colla fia prefenza quefa Adunanza , cioè Mon^ 
sig. Girolamo Gradenigo Arcivefcovo d* Udi- 
ne', e trattovi fu da quel genio benefico , afi- 
de protegge tutte le arti , e le feoperte utili 
all' uman genere , e che rende più luminofe 
le tant* altre fublimi virtù , che /’ adornano „ 
Ma ’io non credeva, che al cominciar 
di questa mia Lettera, doveflì andar tanto 
in lungo . Così è , Monfignore , quando ho 
r onore di parlar feco , non so clTcr bre- 
ve . Riflettendo , che Ella mentre governa 
nello Spirituale con tanto zelo , e saviezza 
i Popoli della fua vasca Diocefi , vorrebbe 
efler loro utile ancora nelle cofe temporali, 
non saprei mal tacere , e vorrei fempre co- 
municarle le mie idee fulla nostra Agri- 
coltura , ed economia nazionale , per inten- 
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derne il fuo giudizio, c Jc fue. rifledioni , 
le quali so per prova quanto fiano sagge, 
e ben ponderate •, Vale j ac te diù tuae Dice- 
cejiy bontfque nojlris Jìudìis georgkis utilent 
serva . 

Dall’ Orto sperimentale di Firenze 
IO. Giugno 1791. 
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